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QUELLA SERA IL PIECOLO CANE -

SENTI LA RABBIA DELL'LOMO DA LONTANO. ,/JFL ot

PICCOLO CANE SI FECE ANCORA PIli PICCOLO. _ ) :
LO VIDE MENTRE SI AVVICINAVA FLURIOSO -'F"\k 30
E LD QUE! SUONI DRI E PIENI DI DISPREZZ20: —

"NON VOBLIO PIli SENTIRTI ABBAIARE! SEI LN CANE INUITILE! \ \ \ \
NON TI PARO DA MANGIARE NEANCHE STASERA! ADESSO TI SISTEMO 10!"




L'LOMO PENSO A COME SBARAZZARSI
IN FRETTA DI PICCOLO CANE.

6LI VENNE UN'IDEA E UN GHIBNO
APPARVE SUL SLUO VOLTO.

PRESE IN MANO IL CELLULARE.
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PER QUESTA NOTTE
VERRAI CON ME,
TI PORTERO A CASA MIA
E DOMANI ANDRAI IN CANILE,
2ITTO ORA!
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SCRISSE ALL’ACCALAPPIACANI CHE NON SAPEVA
DI CHI FOSSE QUEL CANE FERITO CHE SI AGGIRAVA INTORNO A CASA SUA
E CHE LUI NON POTEVA OCCUPARSENE. SI SENTI MOLTO FURBO.
QUELLA NOTTE PICCOLO CANE FU CATTURATO E PORTATO VIA.




